
Comunedi STIMtGLiANO (Prov'Dl RIETI)

Deliberazione della giunta comunale

Adozionedelloschemadiprogrammatriennaleedell'elencoannualedeilavori'
. ii..l ,) tì
Data .'*.i:,|.\.L....1.=

ffitto,per.«C^o.Dg?.!"^9}Hf,Jì^i[il1:j[:"j:.,:,H;Ttrattipubblicidt
,"""||,#i,.,xiLi:;ffi;::;.à"Àxià,à".à,."b";; 12!4.àooo, n. 163 e successive modificazioni)

L'amo DUEMILAdodici addi ri ;i-,', i i§Q\{d"l *t" di - 
i 'r r' '; ir ì il --- -

.ull. or" ,! ,r,:,,o, n. 
=ffu èa" Co*r.nJàìiè ,i'"ita lu GilIfiTA COMUNiALE

con I'intervento del slg'rl :

ST\IDACO :GILARDI FRANCO

ASSE,SSORE :FARINELLI GIUSEPPE

ASSESSORE :.BISCHE,TTI FABIO

AS SES S ORE : GERINi CLAUDIO

ASSESSORE:SGRO MARIA GRAZIA

'*] t

.-: I

ll \r'

.fr I

'Htio'i

Presiede il Sindaco GILARDI FRANCO

Parlecipa il segretario Comunale Dr' DI TROLIO FILMA ;

Il sindaco, constatato che gri intervenuti sono in numero regare, dichiara apetita ra riunione ed invita

i 
"onuo"uti 

a deliberare sull'oggetto sopla indicato '

COMUNE DI STIMIGTIANO

DA

Cod.852200.6.c
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LA GIUNTA COMUNALE

Visto l'art. 128 del codice dei contratti, che testualmente recita:

«Art. 128 - Programmazione dei lavori pubblici.
1. L'attivià di realizzazione dei lavori di cui al presente codice

di singolo impofto superiore a 100.000 euro si svolge sulla base
di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali che
le amministrazioni aggiudicatrici predispongono e approvano,
nel rispetto dei documenti programmatori, già previsti dalla
normativa vigente, e della normativa urbanistica, unitamente
all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso.

2. ll programma triennale costituisce momento attuativo di
studi di faftibilita e di identificazione e quantificazione dei propri
bisogni che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono
nell'esercizio delle loro autonome competenze e, quando
esplicitamente previsto, di concedo con altri soggetti, in
conformità agli obiettivi assunti come prioritari. Gli studi
individuano i lavori strumentali al soddisfacimento dei predetti
bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionati
ed economico - finanziarie degll stessl e contengono t'anatisi
dello stato di fatto di ogni intervento nelle sue eventuali
componenti storico - adistiche, architettoniche, paesaggistiche, e
nelle sue componenti di sostenibilità ambientale, socio -
economiche, amministrative e tecniche. ln padicolare te
amministrazioni aggiudicatrici individuano con priorrta i bisogni
che possono essere soddisfatti tramite la realizzazione di lavori
finanziabili con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione
economica. Lo schema di programma triennale e i suoi
aggiornamenti annuali sono resl pubblici, prima della loro
approvazione, mediante affissione nella sede delle
amministrazioni aggiudicatrici per almeno sessanta glornl
consecutivi ed eventualmente mediante pubblicazione sut profilo
di committente della stazione appaltante.

3. ll programma triennale deve prevedere un ordine di
priorità. Nell'ambito di tale ordine sono da ritenere comunque
prioritari i lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio
es/stenfe, di completamento dei lavori già iniziati, i progetti
esecutivi approvati, nonché gli interventi per i quali ricorra la
possibififi di finanziamento con capitale privato maggioritario.

4. Nel programma triennale sono a/fresi indicati i beni
immobili pubblici che, al fine di quanto previsto dall'articolo 53,
comma 6, possono essere oggeffo di diretta alienazione anche
del solo diritto di supeiicie, previo esperimento di una gara; tati
beni sono classificati e valutati anche rispetto ad eventuali
caratteri di rilevanza storico-artistica, architettonica,
paesaggistica e ambientale e ne viene acquisita la
documentazione catastale e ipotecaria.

5. Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare, àtttjazione ai
lavori previsti dal programma ùìennale devonp- ilspettare te
priorià ivi indicate. Sono fatti salvi gli interventi in*&lti'A{.èventi
imprevedibili o calamitosi, nonché le modifiche dipendenti da
soprawenute disposizioni di legge o regolamentari owero da
altri atti amministrativi adottati a livello statale o regionale.

6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale è subordinata,
per ilavori di importo inferiore a 1.000.000 di euro, alla previa
approvazione di uno studio di fattibilità e, per i lavori di impofto
pari o superiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazione
della progettazione preliminare, redatta ai sensi delt'articolo g3,
salvo che per i lavori di manutenzione, per i quati è sufficiente

Visto che, in relazione alle norme prima richiamate, il responsabile del servizio ha rassegnato il

"Programma dei lavori pubblici" per il triennio2O13l2O15 e l"'elenco annuale dei lavori", secondo le direttive

impartite da questa giunta,

Ritenuto il programma proposto meritevole di approvazione;

Accertato che.

l'indicazione degli inteNenti accompagnata dalla stima
sommaria dei costi.

7. Un lavoro pud essere inserito nell'elenco annuale,
limitatamente ad uno o più lotti, purché con riferimento all'intero
Iavoro sia stata elaborata la progettazione almeno preliminare e
slano slafe quantificate le complessive nsorse finanziarie
necessarle per la realizzazione dell'intero lavoro. ln ogni caso
l'amministrazione aggiudicatrice nomina, nell'ambito del
personale ad essa addetto, un soggetto idoneo a ceftificare la
funzionalita, fruibilità e fattibifià di ciascun lotto.

B. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nellébnco
annuale devono essere conformi agli strumenti urbanistici vigenti
o adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strumenti
urbanistici, decorso inutilmente un anno dal termine ultimo
previsto dalla normativa vigente per la loro adozione, e fino
all'adozione medesima, g/i enfi sfessi sono esc/usl da qualsiasi
contributo o agevolazione dello Stato ln materia di lavori
pubblici. Resta ferma I'applicabilità delle disposizioni di cui agli
articoli 9, 10, 11 e 19 del decreto del Presidente della
Repubblica B giugno 2001, n.327 e di cui all'articolo 34 del
decreto legislativo 1B agosto 2000, n. 267.

9. L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni
aggiudicatrici deye essere approvato unitamente al bilancio
preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve contenere
l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di
previsione o sul proprio bilancio, owero disponibili in base a
contributi o flsorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o
di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettivi stati di previsione o
bilanci, nonché acquisibili al sensi dell'ariicolo 3 del decreto-
legge 31 ottobre 1990, n. 310, convedito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, e successiye
modificazioni. Un lavoro non inserito nell'elenco annuale può
essere realizzalo soio sulla base di un autonomo piano
finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi
finanziari dell'amministrazione al momento della formazione
dell'elenco, tatta eccezione per le risorse resesi disponibili a
seguito di rlbassi dasfa o dr economie. Agli enti locali si
applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 1B
agosto 2000, n, 267.

10. I lavori non ricompresi nell'elenco annuale o non ricadenti
nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, non possona
ricevere alcuna forma di finanziamento da pafte di pubbliche
amministrazioni.

11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare
,il.programma triennale e gli elenchi annuali dei tavori sulla base
degli schemi tipo, che sono definiti con decreto del Ministro delle

.ihfreb,lblttdtdqdei traspofti e sono pubblicati sut sito informatìco
del,Ministero delle infrastrutture e trasporti di cui al decreto del
tvtiÀAtro dei tavori pubblici 6 aprile ZOO|, n. 20 e per estremi sut
sito i nform atico pre sso I'O s se rvatori o.

12. I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, fatta
eccezione per quelli predisposti dagli enti e da amministrazioni
locali e loro associazioni e consorzi, sono altresi lrasmessi a/
CIPE, per la verifica della loro compatibilità con i documenti
p rog ram matori vige nti » ;



- il programma, nel suo insieme, e compatibile con le risorse finanziarie del comune;

Visto il D.Lgs 18 agosto 2000, n.267. recante: "Testo unico delle leggisull'ordinamento deglienti locali,,e

successive modificazioni.

Visto il D.M. I giugno 2005 (c.U 30.06 2005 n. 150);

Visto il codice dei contratti;

SI PROPONE

1) Di adottare tl programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 201312015 composto dai seguenti

elaborati:

I Quadro delle risorse disponibili (scheda 1);

E Articolazione della copertura finanzraria (scheda 2);

I Elenco annuale dei lavori (darealizzare nel primo anno) (art. 128, commi 1,6,7

e 9 del codice dei contratti) tscheda 3);

elaborati tutti che, allegati, fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e saranno

pubblicati all'albo pretorio per60 giorniconsecutiviaisensidell'art. '128, comma2del codice deicontratti.

2) II presente programma triennale sarà presentato al consiglio comunale, per la sua approvazione. ai

sensi del combinato disposto degli artt. 172 e 174 del T.U. 1B agosto 2000, n. 267, e successive

modificazioni ed integrazioni, unitamente agli schemi dei bilanci annuale e pluriennale e della relazione

previsionale e programmatica.

3) ll programma triennale sarà pubblicato, sull'apposito sito internet predisposto dal Ministero delle

lnfrastrutture e dei Trasporti di cui al D.M. 05.04.2001, n.20 e, per estremi, sul sito informatico presso

l'osservatorio, così come prescritto dall'art. 128, c.11 del codice dei contratti.

PARERI REGOLARITA'TECNICA ai sensi art. 49 de D.Lgs 267100

REGOLARITA'TECNICA PARERE FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
GEOM. DOTTI ANDREA

VISTO REGOLARITA' CONTABILE
IL RAGIONIERE

RAG. BUFALONI ROBERTO

LA GILD{TA COMLNALE

Vista la proposta colxe sopra formulata I

Preso atto che sulla stessa sono stati espressi i pareri fa,norevoli di cui all'art.49 DEL d.Lgs
267100 :

Considerato che suila medesirna è stato apposto il visto di regolarità contabile della spesa e della
relatir..a copertura :

Tutto cio premesso e considerato :

r\d unanimità di voti espressi nei modi e nelle f-orme di legge :

Cod.852200.6.c
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DELIBERA

1) Dl adottare il programma triennale dei lavori pubblìci per iltriennio 201312015 composto dai seguenti

elaborati.

I Quadro delle risorse disponibili (scheda 1);

I Articolazione della copertura finanziaria (scheda 2):

I EIenco annuale dei lavori (darealizzare nel primo anno) (art. 128, commi 1.6 7

e 9 del codice dei contratti) (scheda 3);

elaboratituttiche, allegati, fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e saranno

pubblicatiall'albopretorioper60giorniconsecutivi ai sensidell'art. l2B,comma2delcodicedeicontratti.

2) ll presente programma triennale sarà presentato al consiglio comunale, per la sua approvazione, aì

sensi del combinato disposio degli artt. 172 e 174 del T.U. 1B agosto 2000, n. 267, e successive

modificazioni ed integrazioni, unitamente agli schemi dei bilanci annuale e plurìennale e della relazione

previsionale e programmatica.

3) ll programma triennale sarà pubblìcato, sull'apposito sito internet predìsposto dal Mìnistero delle

lnfrastrutture e dei Trasporti di cui al D.M. 05.04.2001, n. 20 e, per estremi, sul sito informatico presso

l'osservatorio, così come prescritto dall'art. 128, c.11 del codice dei contratti.
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COMUNE DI STIMIGI-IANO
PROV. DI RIETI

Letto" con{ènnato e sottoscritto

TL SEGRE'IARIO COM UNALE
f.tl f)r. ssa Filma Di Trolio t{tc

IL SINDACO
Dr. Franco Gilardi

E' copia confornre all'originalc

ATTESTAZIONE D[L MESSO

rìota pl'ot.

[ ] che in data

Li.

IL MESSO COMUNALE
YtU Sirnoncelli Anna

è decorso il 10" giorno di inirrterrotta pubblicazione all'albo pretorio cotnuttale.

IL MESSO COMUNALE

è decorso il l5'giorno di ininterrotta pubblicazione all'albo pretorio cottrunale.

IL MESSO COMUNALE

[ ] che in data

Li,

CERTIFICAZTONE DEL SEGRETARIO COMUNALE
ll sottoscritto Segretario Comunale, visti gli afti d'Ufficio,

CERTIFICA
Che la presente deliberazione:

n, 
r,*Tx.1;ii'""r,#,,;,:,:: "ilì 11; J : il: ?Hil"rl 

s e c'l t i v i d 

" 
r @laJ+/i'§- "' ov 

l 
o d 

l 

? 0 È
I I è comunicata ai soli capigruppo consiliari. come previsto dall'art

' o?lo hlzctett

125, D.Lgs. 267120A0:

IL SEGRETARIO COMUNALE
l'ltO Dr.ssa Filma Di Trolio

E,SECUTIVITA'
Il sottoscritto Segretario Conrunale, visti gli atti cl'Utficio,

CERl'IFICA

]chelapresentedeliberazioneèstata<iichiarataimnrediatat.nenteeseguibile(art. l34,cotllllla4" D.Lgs.26712000):

] che la presente deliberazione è divenuta esectttiva il giorno

I decorsi l0 giorni dalla data di inizio della pubblicazione:

I L SEGRE'TAITIO CON{ UNALE
l)r.ssa Filnra Di Trolio

Li.


